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In tutta Italia incontri 
fra popolazione e soldati 

Numerose iniziative unitarie dei Comuni e delle Regioni con i comandi militari - Mes­
saggi di Leone e Ruffini - Celebrazioni a Roma, Redipuglia e Bari - Visite alle caserme 

ROMA — In tutta Italia si 
celebra domani la e Giorna­
ta delle forze armate», al 
centro della quale vi saran­
no gli incontri tra popola­
zione e uomini alle armi. 
Messaggi augurali sono sta­
ti Inviati dal Presidente del­
la Repubblica, che in mat­
tinata renderà il tradiziona­
le omaggio al Milite Igno­
to insieme alle più alte au­
torità militari, e dal mini­
stro della Difesa. Ruffini. 
A Redipuglia avrà luogo 
il tradizionale ! pellegrinag­
gio delle associazioni com­
battentistiche e d'arma. U-
na solenne - cerimonia si 
svolgerà a Bari, al Sacra­
rio dei caduti d'Oltremare. 
' Numerose le iniziative dei 
Comuni, delle Regioni e del­
le associazioni • combattenti­
stiche e partigiane. 

A BOLOGNA, la cerimo­
nia ufficiale si svolgerà in 
mattinata alla «Casa del 
Soldato >, con un incontro 
fra militari e cittadini. Pre­
senti il Sindaco e le mas­
sime autorità cittadine, rap­
presentanze partigiane, dei 
partiti democratici e delle 

v organizzazioni popolari e 
parlamentari, parleranno il . 
generale " Tesi, comandante 
del Presidio, e un soldato 

• di leva. Nella serata di do­
mani è in programma un 
concerto. eseguito dalla 
Banda dell'Aeronautica, nel- /, 
la Sala dei congressi. De­
legazioni di - parlamentar] . 
del PCI e di altri partiti de­
mocratici e ' dell'ANPI visi- -
teranno le caserme, dove sa­
ranno ricevute dai coman­
danti. Incontri con i solda­
ti si svolgeranno nei quar­
tieri della città. Ieri sera, 
a Bologna, c'è stato un « di­
battito a più voci » sulle 
Forze Armate. Per il PCI vi 
ha partecipato il compagno 
Aldo D'Alessio. 

A MILANO è in program­
ma per domani un ricevi­
mento in Comune. Vi pren­
deranno parte con i rappre­
sentanti delle forze politiche 
e delle associazioni partigia­
ne. combattentistiche e d'ar­
ma. i comandi del 3. Cor­
po d'armata e del Presidio, 
ufficiali, sottufficiali e solda­
ti di stanza nella città. De­
legazioni di parlamentari del * 
PCI si recheranno in visita 

alle caserme « Santa Barba­
ra » e « Mameli » e in quel­
le di Legnano e Monza. Una 
seconda cerimonia ' si svol­
gerà in Piazza Sant'Ambro­
gio. davanti al monumento 
ai caduti. 
' A MODENA, il sindaco 
Bulgarelli consegnerà in Co­
mune. a nome del ministro 
della Difesa. 6 onorificienze 
di Vittorio Veneto ad altret­
tanti ex combattenti, presen­
ti rappresentanze armate, 
autorità civili e militari e 
popolo. Enti locali e coman­
di militari hanno concerta­
to il programma della gior­
nata. che prevede fra l'al­
tro una cerimonia all'Acca­
demia militare, da dove si 
muoverà un corteo che rag­
giungerà Piazza Grande. 
Qui, alle ore 11, parlerà il 
vice presidente della Pro­
vincia, compagno Vezzani. 
Accademia e caserme reste­
ranno tutto il giorno aper­
te al pubblico. 

A TORINO, il Consiglio 
della Regione Piemonte e il 
Comitato regionale per la di­
fesa dell'ordine democratico 
e antifascista hanno preso 1' 
iniziativa della consegna, 

nelle caserme di Torino e 
della regione, di 4 mila co­
pie di un volume, realizzato « 
di concerto con il Comando . 

.militare della regione nord- * 
' ovest. Contiene le relazioni 

e i discorsi pronunciati du-
- rante la celebrazione del 25 

aprile scorso al Teatro Al-
. tieri, dal co!. - Coccu. sul 

"contributo delle Forze Ar-
• mate alla guerra di Libera­

zione. e dal presidente del 
'. Consiglio i regionale compa­

gno Dino Sanlorenzo. Sem-
• pre a Torino, nella mattina­

ta di domani, delegazioni del 
- PCI si recheranno in visita 

alle caserme della città e 
. dei centri più - importanti 
della provincia. --

Iniziative dei Comuni, del­
le Regioni e delle forze par­
tigiane e combattentistiche, 
incontri fra popolo e • For­
ze Armate, sono segnalate 
un po' ovunque. A Falcona­
ra. nell'Anconitano. l'Ammi­
nistrazione comunale ha in­
viato un saluto alle Forze 
Armate e ha invitato i cit­
tadini a visitare la locale 
caserma del CAR «Saraci­
no». Manifesti sono stati 
fatti affiggere dai comuni 
di Ancona e Jesi. 

Giornata di studio promossa da Confesercenti e CIDEC 

Proposte per dare alle Regioni 
più ampi poteri sul commercio 

Giudizio complessivamente positivo sulla 382 — Il problema del credito 
Intervento del compagno Fanti - Respingere l'attacco alle autonomie locali 

ROMA — « Con la 382 si i-
staura un nuovo modo di es­
sere dello Stato e inizia un ' 
processo di riforma che met-. 
te ' in • crisi " lo schieramento 
delle forze accentratrici 

« Vi è tuttavia il pericolo di 
una controffensiva, che del ; 
resto è già in atto in vario 
modo, per snaturare e limi­
tare la portata e i contenuti 
innovatori • della legge che 
trasferisce importanti poteri 
alle Regioni e agli Enti loca­
li. 

«Anche per questo l'inizia­
tiva presa dalla Confesercenti 
e dalla CIDEC (Confedera­
zione di esercenti e commer­
cianti vicina alle istanze del 
PSDI) che è la prima del ge­
nere. assume una importanza 
e un significato particolari». 
- Con questi concetti il com­
pagno Guido Fanti ha inizia­
to il suo intervento ieri mat­

tina nel corso della giornata 
,di studio promossa dalle due 
organizzazioni sul tema: « Le 
categorie commerciali e tu­

ristiche di fronte alla appli-
;cazione della 382». 
i Prima dell'on. Fanti, al 
•quale hanno fatto seguito 
I brevi conclusioni del segreta-
jrio generale della Confeser­
centi. Ezio Bompani. si era 

1 svolto un intenso dibattito a-
perto dalle introduzioni del 

, presidente della stessa confe-
| derazione, cav. Ernesto Ma-
labaila. e dalTaw. Eminente 

' della CIDEC. i quali avevano 

sottolineato l'importanza del­
la legge soprattutto in ordine 

• al completamento delle auto­
nomie locali, rilevandone tut­
tavia le manchevolezze anco-

' ra '- presenti per quanto ri­
guarda i problemi del com­
mercio e del credito. -, 
- Subito dopo avevano parla­

to il prof. Bassanini per il 
PSI e il dott. Petriconi. Bas­
sanini, in particolare, aveva 
posto in risalto il «grande 
rilievo politico» della legge 
in questione, non solo perchè 
essa rappresenta ' il comple­
tamento, sia pure tardivo, del 
dettato • costituzionale per 
quanto riguarda l'articolazio­
ne dei ' pubblici poteri, ' ma 
anche per il fatto che la 382 
apre una breccia nel muro 
delle forze accentratrici. > 

Il dott. Petriconi. del con­
siglio della CIDEC. a sua 
volta, aveva sottolineato come 
la -' 382 costituisca un «mo­
mento vitale e sostanziale del 
decentramento dello Stato». 
al quale però si oppongono 
ancora potenti avversari, ri­
levando altresì la possibilità 
che sorgano complicazioni e 
difficoltà ' per l'applicazione 
dei decreti relativi alla legge 
stessa e affermando l'esigen­
za di risolvere al più presto i 
problemi connessi alle dispo­
nibilità finanziarie delle Re­
gioni e degli enti locali per 
far loro acquisire una effetti­
va autonomia. • - • 

La discussione era stata 

poi arricchita da interventi 
specifici del segretario nazio­
nale della FAIB, Enrico Le-
gnari, dal segretario della 
Confesercenti per l'Emi­
lia-Romagna, Dante Palmieri, 
da Miscio di Milano, dal se­
gretario della FIESA (Fede­
razione esercenti - alimentari­
sti). Libero Dall'Ara, dal se­
natore Mario - Mammucari, 
segretario della Confesercenti 
del Lazio. 

Riprendendo i temi indica­
ti, l'on. Fanti, che è presiden­
te della ' commissione inter­
parlamentare per le Regioni 
incaricata di redigere la 382 
(ma il cui elaborato è stato 
successivamente corretto in 
senso limitativo dal governo). 
dopo aver espresso le valuta­
zioni riferite all'inizio, ha 
detto fra l'altro che ora nelle 
Regioni e soprattutto nei 
comuni vi sono preoccupa­
zioni per tradurre in atti 
concreti le indicazioni e le 
disposizioni della nuova leg­
ge. Ma questo — ha precisato 
— anziché scoraggiarci, deve 
indurci a promuovere unita­
riamente un rilancio e - un 
rafforzamento dell'iniziativa 
delle assemblee elettive loca­
li. «con lo stesso - spirito 
combattivo con cui — ha sot­
tolineato Fanti — si affrontò 
a suo tempo la battaglia per 
creare dal nulla le Regioni >. 

Anche il compagno Fanti, 
come già altri oratori, ha poi 
riconosciuto i limiti della 

lègge per quanto riguarda il 
commercio — e segnatamentev 

l'ordinamento e il funziona­
mento delle Camere di com-' 
mercio — e in ordine ai 
problemi della politica credi­
tizia. Egli ha dato comunque 
un giudizio d'insieme positivo 
sulla 382, affermando, inoltre. 
che con questa legge si apre 
la strada per promuovere in­
terventi programmati da par­
te delle Regioni e degli enti 
locali anche nei settori del 
commercio e del credito. -

Concludendo. Fanti ha pro­
posto alla Confesercenti e al­
la CIDEC di invitare Regioni 
ed Enti locali ad organizzare 
un convegno nazionale • sul­
l'attuazione della 382, in par­
ticolare per quanto riguarda 
la programmazione e gli in­
sediamenti commerciali, al 
fine di dare una omogeneità 
di orientamenti alle iniziative 
e all'azione pratica nelle di­
verse istanze autonome loca­
li. . 

Il suggerimento è stato, in­
fine, accolto dal segretario 
della Confesercenti. Bompani, 
il quale ha rilevato, conclu­
dendo il convegno, che la 
nuova legge sul decentramen­
to dello Stato rappresenta. 
oltretutto, per le organizza­
zioni professionali ed econo­
miche interessate, un nuove 
terreno di confronto con i 
pubblici poteri e una nuova 
base operativa. 

Una donna di Camerino 

Deceduta da 7 giorni 
ma mancano ancora i 
« segni » della morte 

CAMERINO (Macerata) — 
Una donna di Camerino. Li­
na Travaglia Bocci di 57 an­
ni, morta clinicamente di 
cancro al cervello lunedi 
scorso, deve ancora essere se­
polta perchè il suo corpo non 
ha perduto calore, né dà se­
gni di decomposizione. Fu di­
chiarata morta il 28 ottobre 
scorso all'ospedale di Came­
rino. n 31, dopo i funerali. 
il marito, Raoul Bocci, diret­
tore del. locale centro di pa­
rapsicologia e e medium» si 
recò al cimitero per la sepol­

tura. Sia lui. sia gli affossa­
tori si accorsero che il cada­
vere non era freddo, non ave­
va rigidità né macchie emo­
statiche, né aveva perso co­
lore. * -

Il fatto è stato segnalato 
alla magistratura ed all'uffi­
ciale sanitario del comune, 
dottor Nazareno Giovagnari. 
E* stato disposto un elettro­
cardiogramma, eseguito dal 
primario di cardiologia Fran­
cesco Magni, che è risultalo 
« piatto » (nessuna attività 
cardiaca) 
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L'Istituto Autonomo par lo Caso Popolari dello Provìncia di Firanxa 
comunica eba sari esperita la jtomwta tara di apootto con il metodo 

>' di cui all'art. 1 . lettera a ) , della Leofe 2-2-1973, n. 14: 
leggo 27-5-1975, a, 1 M - Lavori di risanamento da eseguirsi In 
Firenze: 

— Via Rubieri dal civ. 2 al chr. 22 
r — Via Circondarle dal cv. 39 al chr. 57 

— Via Erbosa dal chr. 17 al chr. 5 7 
— Via R. Giuliani civ. 21 O/bis 

(- — Vie M. Mintnetti chr. 13/A-B 
^ — V I * Bronzino chr. 5S /A 

— Piazza T. Gaddi civ. 4. 
, L'importo e ma; Univo dei lavori a fcaaa dell'appetto e di L. 332 mi­

lioni 709.000 (Hro trecento ti entaduemirronisettetontotiiieuowile). 
' Lo Impreso I n M r m a n possono chiederò di esoar 
J «litro 10 «Jorai «Mia data di pwbMScKtona di 
i-I , ., - I L 

Presso la Direzione del PCI 

Riunione sulla riforma 
dell'ordinamento 

delle autonomie locali 
ROMA — I problemi della ri­
forma dell'ordinamento delle 
autonomie locali, con parti­
colare riguardo al nuovo li­
vello Intermedio fra Regioni 
e Comuni, sono stati discussi 
In una riunione indetta dalla 
Sezione regioni e autonomie 
locali presso la sede della Di­
rezione del PCI sotto la pre­
sidenza del compagno Ar­
mando Cossutta. 

Alla discussione. Introdotta 
da una relazione del compa­
gno Triva, hanno preso parte 
1 compagni Baiarti (Piemon­
te), Pederigi (Toscana), Car­
iassi (Liguria). Busetto (Ve­
neto). Lorelli (Sardegna). Lo-
monaco (Sicilia), Martellottl 
(Marche), Aspertl (Lombar­
dia).. Bonaccini (Emilia), on. 
Terraroli (responsabile Uffi­
cio Montagna del PCI), sen. 
Bonazzi, on. Macchini. Panat-
toni (Umbria), on. Barbera. 
Pace (Basilicata), Petrarca 
(Abruzzi). Bordon (Friuli Ve­
nezia Giulia). 

Nel corso del dibattito — 
sulle cui conclusioni sarà dif­
fuso un documento riassunti-
te sottolineata l'urgenza del­
la costituitone dei nuovo li­
vello Intermedio, per rende­
te possibile l'adesione del 
metodo della 
ne, e la 

tunita che l'istituzione dei 
comprensori e l'entrata in at­
tività di quelli già istituiti 
vada avanti. Ciò che rende 
necessario giungere rapida­
mente a un accordo tra le 
forze politiche sulle dimen­
sioni. le funzioni e il modo 
di elezione del comprensori. 

La discussione ha inoltre 
posto un particolare accento 
sulla esigenza che le Regioni 
procedano rapidamente alla 
delimitazione, prevista dal 
decreto attuativo della legge 
382 (DPR Clt), degli ambiti 
territoriali adeguati per l'eser­
cizio associato da parte del 
Comuni delle funzioni loro 
attribuite in materia di ser­
vizi sociali e sanitari, nella 
previsione che questi stessi 
ambiti possano essere punti 
di riferimento per un più ge­
nerale esercizio delle funzio­
ni amministrative, proprie o 
delegate, da parte del Co­
muni. 

Nel corso del dibattito sono 
state espresse anche serie 
preoccupazioni per la grave 
inadempienza del governo 
nell'emanazione del decreti 
previsti dal DPR f 16 sugli a-
apetti finanziari del trasferì-
menu di funzioni alle Regio­
ni. e jier 11 ritardo nella con-
vocazione degli incontri fra 
governo • partiti sulle que­
stioni urtanti della " 

Il « governo parlamentare » radiotelevisivo ? 

Rai: la Commissione di vigilanza 
deve (e può) fu nzionare meglio 

* . ; , % . < • ] ' ,lf.. * 

La relazione alle Camere del compagno sen. Valenza e del de. on. Segni.— I 
problemi emersi in un anno di attività — Concrete indicazioni e proposte 

ROMA* — Nei giorni scorsi, 
la Commissione per l'indiriz­
zo ' generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi — 
composta da 20 senatori e 
20 deputati — ha approvato 
a grande maggioranza la re­
lazione al Parlamento sulle 
attività ' da ' essa svolte dal 
5 agosto 1976 al 31 agosto 
'77, presentata dal compagno 
sen. Pietro Valenza e dal de 
on. Segni. La relazione, che 
viene presentata in applica­
zione dell'art. 4 della legge 
di riforma n. 103, costituisce 
il momento più importante 
di raccordo tra Commissione 
e Assemblea • parlamentare. 

Illustrandola, i relatori han­
no ampiamente documentato, 
in primo luogo, il lavoro del­
la Commissione ' nel periodo 
esaminato: 'dalla data della 
sua costituzione (5 agosto 76) 
al 31 agosto '77, sono state 
tenute 41 sedute in riunione • 
plenaria, rispettando così il 
Regolamento, che per tali riu­
nioni prevede una cadenza' 
almeno quindicinale. L'ufficio 
di ' presidenza ha f tenuto 16 
riunioni, 38 ne ha tenute la 
Sottocommissione permanente 
per l'accesso. 10 il gruppo di 
lavoro per gli indirizzi gene­
rali, 15 il gruppo di lavoro 
•per le Tribune, 13 il gruppo 
di lavoro per la pubblicità. 
Le risoluzioni approvate sono 
state 14, i e pareri » espressi 
5. le domande d'accesso esa­
minate 456. Già queste cifre 
essenziali testimoniano un la­
voro intenso, complesso, che 
contesta le facili e spesso 
strumentali critiche che han­
no punteggiato, nel corso del­
l'anno, le polemiche politiche 
e le «cronache» giornalisti­
che sui temi dell'informazio­
ne radiotelevisiva. -
- Al di là di questi dati, tut­

tavia, resta una domanda, un 
interrogativo di fondo: quale 
bilancio concreto si può trar­
re, • obiettivamente, dall'im­
pegno delle forze politiche 
presenti ' nella Commissione 
per costruire il « governo par­
lamentare» del sistema ra­
diotelevisivo, che la legge di 
riforma (varata, come si sa, 
nell'aprile del '75) ha sot­
tratto alla competenza del po­
tere esecutivo e trasferito al­
le assemblee elettive (il Par­
lamento, appunto, e le Re­
gioni)? • -, 

Valenza e Segni hanno ri­
sposto in modo problematico. 
aperto. Vediamo le questioni 
più importanti, quelle cne 
presentano un interesse più 
largo e coinvolgono anche i 
« non addetti ». affrontate dai 
due parlamentari: » 
A Dal corretto, efficace fun-
" zìonamento della Commis­
sione dipende, in misura rile­
vante. la possibilità che lo 
Stato democratico riesca ef­
fettivamente a « garantire » 
la libertà d'espressione e il 
pluralismo nel campo dell'in­
formazione e delle comunica­
zioni di massa, secondo i prin­
cipi costituzionali. E' dunque 
indispensabile un più organi­
co collegamento tra l'attività 
della Commissione e l'attivi­
tà complessiva del Parlamen­
to. Uno dei modi per risol­
vere questo problema può es­
sere di prevedere, per le de­
liberazioni della Commissio­
ne. un trattamento simile a 
quello stabilito dai regolamen­
ti delle Camere per le deli-1 

* bere - non - legislative delle 
Commissioni permanenti. 
• Un'altra questione da con­
siderare è quella della sede 
e dei modi nei quali si può 
esercitare il diritto-dovere di 
informazione sul servizio pub­
blico radiotelevisivo da parte 
di ogni ' parlamentare, dato 
che, cessata la competenza 
del governo sulla materia, 
non possono svolgersi, ad es., 
interrogazioni ed interpellan­
ze in merito. 

Anche per questo, è auspi­
cabile che le Camere deci­
dano di discutere, e non sol­
tanto di «acquisire», la re­
lazione della Commissione di 
vigilanza. 
A La « riflessione critica » 
^ sull'esperienza compiuta 
finora dalla Commissione in­
duce a constatare — hanno 
sottolineato Valenza e Segni 
— che «non è stata eserci­
tata, nella sua interezza, la 
gamma delle attribuzioni ad. 
essa affidate ». Perchè? Il no­
do principale riguarda il pro­
cesso di formazione deUa vo­
lontà politica che — anche 
in rapporto «He finalità ga­
rantiste di questo organismo 
— « non può fondarsi sul giuo­
co meccanico maggioranza-
opposizione », ma deve invece 
tendere a raccogliere un con­
senso più ampio di quello or­
dinariamente necessario negli 
organi parlamentari, nei qua­
li è naturale l'aggregazione 
per opzioni politico-ideologi­
che ed esiste un interlocutore 
istituzionale rappresentato dal 
governo. E* perciò e compren­
sibile» che nella Commi isio-
ne parlamentare la ricerca -
del più ampiecome 
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darò a scapile deUa 
stivila • defla incidenza stes-
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pio delle difficoltà inerenti ai 
rapporti tra le forze politiche 
e a momenti di conflittualità 
non sempre facilmente supe­
rabili, è offerto dalla recente 
discussione sulla disciplina 
della « Tribuna politica >: la 
situazione è stata «sblocca­
ta », ma « non sono mancate 
riserve ' ed opposizioni, che 
consigliano ulteriori approfon­
dimenti, in particolare " per 
quanto si riferisce al rappor­
to fra le Tribune e l'insieme 
dell'informazione politica for­
nita dalla RAI». Va poi ela­
borato un nuovo regolamento 
delle Tribune con l'esplicita 
abolizione di ogni forma di 
censura preventiva, che co­
munque la Commissione non 
ha mai voluto esercitare. 

A Per quanto riguarda le 
difficoltà di carattere or­

ganizzativo che si sono ri­
scontrate nell'attività della -
Commissione, i relatori hanno 
rilevato fra l'altro che l'ar­
ticolazione in gruppi di lavo­
ro («dove non si pongono 
problemi di numero legale ») 

, non risulta, di per sé. « ri- * 
solutiva », mentre devono es­
sere considerate positivamen­
te le riunioni dell'ufficio di ' 

• presidenza allargato, che si ' 
sono dimostrate una sede do­
ve «è possibile avvicinare i 
punti di vista e tenere in de­
bito conto le valutazioni del­
le minoranze, escludendo na­
turalmente una pratica una-
nimistica che potrebbe risul­
tare paralizzante ». » 

Una riflessione ' su questi 
aspetti della funzionalità del­
la Commissione è comunque 
necessaria e deve coinvolge­
re, oltre alle presidenze del­
la Camera e del Senato, an­
che i responsabili dei gruppi 
parlamentari. - - - • 

L'attività della Commissio­
n e — è stato poi sottolineato 
— ha spesso « un carattere 
specialistico e di merito ». per 
cui appare « indispensabile 
per il buon andamento dei 
suoi lavori il supporto di 
esperti e consulenti esterni » 
nonché la collaborazione di 
istituti specializzati: da rea­
lizzare, tuttavia, tenendo ben 

presenti gli oneri finanziari 
che — come hanno fatto ri­
levare le presidenze delle Ca­
mere — ciò comporta e quin­
di l'esigenza di attente « fasi 
di sperimentazione » e di evi­
tare «istituzionalizzazioni af­
frettate e inopportune ». t 

A Sul rapporto con la RAI, 
w la Commissione — hanno 
detto Valenza e Segni — ha 
agito nel complesso unitaria­
mente, « nella duplice direzio­
ne del sostegno e del rilan­
cio del servizio pubblico da 
un lato, del rispetto dell'au­
tonomia gestionale dell'azien­
da radiotelevisiva dall'altro ». 
Ciò ha influenzato in modo 
positivo la vita dell'azienda; 
è stata risolta la crisi che 
aveva investito il Consiglio 
di amministrazione lo scorso 
anno ed oggi la RAI presen­
ta un bilancio economicamen­
te attivo ed ha potuto ripren­
dere una politica di investi­
menti e di sviluppo (rinno­
vamento tecnologico, impulso 
al decentramento delle strut­
ture ' Ideativo-produttive, - av­
vio della terza rete TV). Tut­
tavia, resta aperto il proble-

; ma di fondo « di come si de­
ve esercitare, nel rapporto 
con la RAI, il ruolo di dire­
zione politica dell'organo par­
lamentare sul sistema radio­
televisivo. a garanzia della 
collettività». E' evidente che 
«non si può configurare un 
rapporto di subordinazione 
amministrativa della RAI nei 
confronti della Commissione 
parlamentare. ' ma dovrebbe 
essere altrettanto chiaro che 
la RAI deve muoversi nel 
quadro generale politico-cul­
turale tracciato ' dalla Com­
missione mediante gli indi­
rizzi, che, dunque, non pos­
sono - avere il carattere di 
"ordini di servizio" (ciò co­
stituirebbe ' un'ingerenza ' nel­
la gestione dell'azienda) e 
neppure devono peccare di 
eccessiva genericità (con il 
rischio di rimanere ininfluen­
ti sulle linee fondamentali del­
la programmazione radiotele­
visiva e sulle logiche che ispi­
rano le scelte fondamentali 
riguardanti le strutture, l'uso 

delle risorse e i modi di pro­
duzione) ». , , 

I relatori hanno anche af­
frontato altri problemi di ri­
lievo come quelli del rilancio 
del ruolo dei Comitati regio­
nali per il servizio radiotele­
visivo (« in modo . tale che 
le Regioni siano realmente 
partecipi del "governo" del­
la radiotelevisione ») e del­
l'accesso (prospettando, fra 
l'altro, l'opportunità di • una 
iniziativa legislativa ' tesa • a 
liberare la sottocommissione, 
che attualmente opera anche 
come un « ufficio della RAI », 
dalla parte ' esecutiva della 
materia, cioè l'esame o la 
decisione sulle migliaia di do­
mande presentate dai vari 
gruppi, associazioni, movi­
menti, ecc., ed a riservarle" 
« il solo indirizzo e control­
lo »). « 

Relazioni di minoranza so­
no state preannunciate dai 
gruppi di Democrazia prole­
taria. radicale e di Democra­
zia nazionale. 

m. ro. 
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; Avviso 
di reato 
per 200 
operai 

di Siracusa 

Non è morto 
l'operaio 

dell'ltalsider 
di Taranto 

TARANTO — L'operaio del 
IV Centro Italslder di Ta­
ranto, Salvatore Cali non è 
deceduto, come erroneamen­
te è stato pubblicato. La no­
tizia si era diffusa all'inter­
no dello stabilimento e ve­
niva confermata in altri am­
bienti. Soltanto a tardissima 
ora veniva smentita. Il la­
voratore, vittima dell'inciden­
te all'Altoforno 5 dell'ltalsi­
der, è stato sottoposto a in­
tervento chirurgico presso lo 
ospedale SS. Annunziata. Ci 
scusiamo con Salvatore Cali 
e con i nostri lettori per lo 
spiacevole equivoco. 

••> 

PALERMO — Dopo il licen­
ziamento l'incriminazione del­
la magistratura. Per duecento 
lavoratori di alcune imprese 
appaltatici all'interno dello 
stabilimento Montedison di 
Priolo, nella zona industria­
le di Siracusa, sono partiti 
dall'ufficio del giudice istrut­
tore del Tribunale altrettanti 
avvisi di reato. L'accusa è 
pesante: si va dalia occupa­
zione abusiva di edificio, al 
blocco stradale, al danneggia­
menti, sino al furto (la di­
stribuzione, cioè, di alounl 
buoni mensa). 

La vicenda che viene ad 
Inserirsi nel preoccupante cli­
ma di attacco all'occupazio­
ne. denunciato lo scorso 18 
ottobre in occasione dello scio­
pero generale, trae • origine 
dagli episodi che B! verifica­
rono nel mese di settembre 
dinanzi al cancelli della Mon­
tedison. Erano i giorni del­
l'annuncio delle lettere di li­
cenziamento per trecento tra 
edili e metalmeccanici: vla 
Montedison non rispettava gli 
impegni contrattuali con le 
imprese e queste scaricavano 
le difficoltà sui lavoratori. La 
protesta degli operai non si 
fece attendere: per diversi 
gloml consecutivi, dalla se­
conda metà di Settembre, de­
cine di manifestazioni si sus­
seguirono nell'area chimica. -• 

Il licenziamento del trecen­
to operai era infatti il pri­
mo segnale di un tentativo 
di pesante ridimensionamento 
effettuato a Priolo dai grup­
pi chimici privati. 

Nel corso di una di quelle 
manifestazioni Bl verificarono 
alcuni incidenti in seguito al­
la tensione che si era anda­
ta accumulando dopo l'annun­
cio dei licenziamenti e la so­
spensione del pagamento dei 
salari per gli ultimi tre me­
si. Un folto gruppo di operai 
entrò nella palazzina degli uf­
fici nel tentativo di Incontrar­
si con alcuni funzionari. 

Poi. sulla base del rappor­
to di una guardia giurata, ad-' 
detta al servizi di vigilanza 
dello stabilimento, la Montedi­
son denunciò 200 operai. 
• Il primo gravissimo provve­
dimento. disposto dalla Pro­
cura della Repubblica, fu la 
firma e l'esecuzione di sei 
mandati di cattura e la de­
nuncia di altri duecento la­
voratori. Successivamente gli 
operai arrestati furono scar­
cerati ma la denuncia fece 
il suo corso. 

170. 

CÌAia, duAihalia. 

170 è ilnumero per telefonare nei paesi 
extraeuropei. E un servizio importante per la 
nostra economia, certo, ma lo è anche per 
i valori umani che assume. Perché milioni 
di nostri connazionali vivono e lavorano in 
altri continenti, e il telefono è spesso l'unico 
legame tra famiglie divise per lunghi periodi 
di tempo. 

Formando il 170 risponde il centrò 
telefonico di Roma dell'Italcable e la chiamata 
è gratuita, da qualsiasi località italiana, anche 
per una semplice richiesta di informazioni. 

Inoltre c'è sempre una persona in grado 
di aiutarti, perché parla la lingua del paese 
con cui vuoi metterti in contatto. Perché il 
telefono è un bene per tutti. Il telefono. La tua 
voce 

Per saperne di più sul 170, consulta le prime 
pagine dell'elenco telefonico. 
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